VARIETA' CON BORDO

1) Definizioni

2) Spazi tangenti e differenziale

3) Proposizione: il bordo di una varieta con bordo & una varieta

4) Un insieme di sopralivello di un valore regolare di una mappa liscia
& una varieta con bordo.

5) La controimmagine di un valore regolare per una mappa e per la
sua restrizione al bordo & una varieta con bordo.

6) Classificazione delle varietd compatte di dimensione 1.

7) Data una varieta con bordo M, non esiste una mappa liscia M =
dM che estende l'identita sul bordo.

8) Ogni mappa liscia del disco D™ in sé ha almeno un punto fisso.

9) Teorema di Brower per mappe continue di D™ in sé

Obiettivo: dimostrare il teorema di Brower ma per far cid devo estendere la classe delle varieta in modo da includere D™
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In analisi matematica, il teorema di approssimazione di Weierstrass & un risultato che afferma
che ogni funzione reale continua definita in un intervallo chiuso e limitato puo
essere approssimata a piacere con un polinomio di grado opportuno
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